      Il  Ministro  Taviani  fa  quindi  presente  che  l'Istituto


Mobiliare  Italiano   ha  comunicato,  perchè  vengano  sottoposte


all'approvazione del  CIPE, alcune  modificazioni  che  andrebbero


apportate  alle   delibere  del   Comitato  del  5.12.1969  e  del


14.10.1971,  relative  al  finanziamento  concesso  dapprima  alla


società ASGEN di Genova e poi trasferito alla società ITALTRAFO di


Napoli, per 75 milioni di lire (in forma di credito agevolato, con


una durata  massima di  anni 7)  per il  progetto avente  per tema


"Ricerca sperimentale  sulla distribuzione delle temperature delle


parti attive dei trasformatori".





  Tali modifiche concernono:





- la  durata del finaziamento, che dovrebbe essere portata ad anni


  8“, in  quanto per  ragioni tecniche  la  ditta  interessata  ha


  chiesto il prolungamento di un anno del periodo di ricerca;





- l'imputazione  del finanziamento alla quota riservata al Sud, in


  quanto la  ditta beneficiaria  ha deciso  di svolgere la ricerca


  nel meridione,  anzichè nel  Nord, come  inizialmente  previsto.


  Tale diversa  imputazione dovrà  risultare formalmente ai fini e


  per gli effetti della riserva in favore del Mezzogiorno disposta


  dal penultimo  comma dell'art.7  del la  legge  6  ottobre  1971


  n.853.





        Su tali  modifiche il  Comitato Esecutivo  dell'IMI  si  è


espresso favorevolmente nella riunione del 12 gennaio scorso.





        Il CIPE  approva le  modifiche sopraindicate,  per cui  la


durata  del   finanziamento  viene  portata  ad  anni  8“,  ed  il


finanziamento stesso deve intendersi imputato alla quota riservata


al Mezzogioro








Roma, addì 30 marzo 1972


